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Primo piano: latte, vitelli, olio 

La CEE (con l'accetta) 
taglia 11.670 miliardi 

La Commissione della CEE ha presentato il 
•programma d'azione» richiestole dal vertice 
di Stoccarda per adeguare la politica agricola e 
i fondi strutturali della Comunità alle mutate 
condizioni economiche e, soprattutto, finanzia
rie. «Occorre una razionalizzazione — ha av
vertito il presidente Thorn — se non si vuole la 
rinazionalizzazione». La revisione della PAC, la 
politica agricola europea — necessaria ed in
vocata da molti e da lungo tempo — avviene 
così all'ultimo momento, quando la CEE sta 
per soccombere per asfissia finanziaria, per 
l'incontrollabile aumento delle spese agricole 
(quest'anno si prevede un incremento diben il 
35 per cento). Ma ecco, in sintesi, gli orienta
menti della Commissione: 
A estensione del sistema della soglia di ga-

ranzia, oltre la quale il prezzo diminuisce; 
A revisione o sospensione di molti premi esi-

stenti; 
A impegno di una politica dei prezzi molto 

contenuta; 
A smantellamento degli importi compensati-

vi monetari secondo un calendario. 
La necessità di porre un freno alla garanzia 

di prezzo illimitata (all'origine di sprechi d'ogni 
genere) è ormai riconosciuta da tutti. Nel mag-
§io scorso il consiglio aveva imboccato la stra-

a della riduzione del prezzo di intervento per i 
settori eccedentari, più drastica, più difficile 
ma più efficace. Oggi, invece, la Commissione 
(poiché stima che per il latte si supererà quest' 

anno la soglia di garanzia del 6 per cento, e 
quindi la riduzione del prezzo corrispondente 
arriverebbe al 12 per cento), cambia parere e 
ripropone la corresponsabilità. Verrà fissata 
una quota per ciascuna latteria pari alle conse
gne effettuate nel 1981. Tutta la produzione in 
più sarà colpita da una tassa (non progressiva) 
che copra integralmente i costi di smaltimento: 
circa il 70% del prezzo indicativo. 

Irrigidimento dell'intervento per la carne 
bovina, inoltre e soprattutto soppressione dell' 
aiuto alla nascita dei vitelli. Per l'olio d'oliva, il 
controllo relativo all'aiuto alla produzione ver
rà delegato ad una «agenzia» comunitaria, e per 
i piccoli produttori vi sarà la forfettizzazione. 
Due le novità di rilievo: una tassa sui grassi 
vegetali sia importati che prodotti nella CEE e 
l'impegno ad una limitazione rapida ed effetti
va delle importazioni di prodotti di sostituzione 
(mais, gluten feed e polpa d'agrumi). 

Complessivamente, quindi, tagli con l'accet
ta delle spese (per 2,5 miliardi di ECU nel 
1984-85), ma un po' a casaccio e un po' dapper
tutto. Sviluppo a lungo termine, riequilibrio 
produttivo e territoriale, conseguenze sociali: 
tutto questo viene semplicemente dimenticato. 
Le produzioni mediterranee appaiono relativa
mente risparmiate, ma solo perché l'attacco è 
già stato sferrato come ad esempio per il po
modoro trasformato. 

Elisabetta Olivi 

GUIDA AGLI STUDI «VERDI»: 4 / Facoltà di veterinaria 
Un consiglio: evitate di 1-

scrivervi a Veterinaria solo 
perché vi piacciono gli ani
mali o perché volete magari 
lavorare con i cavalli. Ricor
datevi che il veterinario del
l'Amaro Montenegro esiste 
solo alla televisione. Insom
ma, vogliamo dire che si 
tratta di una scelta da fare 
con realismo, esaminando 
quali siano effettivamente le 
attività connesse con la pro
fessione veterinaria. Se la 
scelta sarà ben motivata, al
la fine ci si troverà a svolgere 
una magnifica professione, 
della quale ben presto ci si 
innammorerà. 

Dopo questa avvertenza i-
niziale vediamo quali sono le 
prospettive di lavoro per un 
veterinario e soprattutto co
me ci si diventa, come e dove 
studiare. 

In Italia vi sono circa 
10.000 posti di lavoro per me
dici veterinari. Di questi, cir
ca la metà sono nel settore 
pubblico: soprattutto nelle 
TJSLL, ma anche nei servizi 
di Stato (direzione generale 
dei servizi veterinari o ai 
confini), negli Istituti zoo
profilattici sperimentali o in 
altre istituzioni pubbliche (I-
stituto Superiore di Sanità, 
Esercito). L'altra metà dei 
veterinari italiani trova im
piego in quella che viene de
finita libera professione. Cir
ca 3000 lavorano come zooia
tra (cioè curatore di animali) 
presso aziende zootecniche 
(dai bovini da latte ai suini, 
dai polli ai pesci). 

Non più di 1000-1500 sono 1 
posti di lavoro per veterinari 
che si dedicano agli animali 
da compagnia (soprattutto 
cani e gatti): questo in consi
derazione dello scarso nu
mero di tali animali esistenti 
in Italia. Va subito chiarito 
che tale limite, di 1000-1500 
veterinari che si dedicano a-
gli animali da compagnia, è 
forse già stato superato. Ben 
pochi (forse 50) sono i posti di 
lavoro per veterinari che si 
dedicano in maniera specia
listica alla cura del cavalli da 
competizione o da diporto. I-
nesistente è il mercato del la-

Curare gli 
animali? 

Magnifica 
professione 
Dove e come 

si impara 
voro per coloro che si voglio
no dedicare agli animali sel
vatici. 

Un certo numero di veteri
nari, convenzionalmente 
classificati come «liberi pro
fessionisti», viene assorbito 
dalle industrie farmaceuti
che e mangimistiche. Va an
che chiarito che la vecchia 
gloriosa, ma sorpassata, 
condotta veterinaria è stata 
superata dalla riforma sani
taria, per cui il vecchio vete
rinario condotto, che al tem
po stesso svolgeva funzioni 
pubbliche e curava gli ani
mali del privati non dovreb
be più esistere, almeno nelle 
zone con forte zootecnìa. 

E passiamo agli studi. L'I
talia è uno dei Paesi con il 
maggior numero di Facoltà 
di Medicina veterinaria; esse 
sono infatti ben 10: Torino, 
Milano, Parma, Bologna, Pi
sa, Perugia, Napoli, Bari, 
Messina, Sassari. Purtroppo 
però nessuna di tali Facoltà. 
ha strutture sufficienti per 
preparare in modo adeguato 
gli studenti. In alcune come 
Messina manca praticamen
te tutto. In altre vi è uno 
scarso accesso agli animali 
(non solo ai cani e ai gatti, 
ma anche ai bovini, suini, 
ovi-caprini); tutte non hanno 
quasi collegamenti col terri
torio. 

L'insegnamento, poi, è 
spesso quello degli anni 50, 
impostato sulla clinica del 

singolo animale, quasi sem
pre d'affezione. Gli indirizzi 
di studio, che potrebbero ri
solvere alcuni problemi, non 
esistono e sono palesemente 
osteggiati. A questo stato di 
arretratezza corrisponde un 
piano di studi pesante per lo 
studente, che deve sostenere 
ben 51 esami in 5 anni, alla 
fine del quali dovrà sostene
re pure un inutile (almeno 
come è concepito ora) esame 
di Stato. 

Se può scegliere la sede u-
niversitaria, si rivolga a 
quelle con maggiori struttu
re e collegamenti col territo
rio. Sarà bene che cerchi 
contatti esterni, a seconda 
delle attività che vorrà poi 
svolgere. Un Istituto zoopro
filattico, un macello, un ser
vizio tecnico di cooperativa, 
un bravo veterinario libero 
professionista, costituiranno 
un valido aggancio. Non è 
possibile laurearsi in medici
na veterinaria senza fre
quentare a tempo pieno. Lo 
studente tenga anche pre
sente che una buona media 
sarà utile anche ai fini di tro
vare un impiego o per il ser
vizio militare. 

Dopo la laurea, dovrà spe
cializzarsi a seconda dell'in
dirizzo professionale scelto. 
E qui avrà a che fare con la 
scarsità di scuole di specia
lizzazione, (anche quando 
sono prescritte dalla legge). 
Nella maggioranza dei casi 
lo studente esce imprepara
to, e viene abbandonato a se 
stesso (vi sono, al riguardo, 
alcuni esempi positivi, primo 
tra tutti Milano). Sino a 
quando le cose non camme» 
ranno, il laureato dovrà 
combattere l'abbandono e 1* 
obsolescenza culturale, con
tro i quali troverà ben pochi 
alleati, (ad esempio 1 servizi 
tecnici delle cooperative ed 
alcuni ordini dei veterinari). 
I più preparati riescono co
munque a resistere, a man
tenersi ad un adeguato livel
lo culturale, ed a svolgere in 
piena dignità e con profìtto 
quella che, come abbiamo 
detto, è una magnifica pro
fessione. 

Adriano Mantovani 

Brunello, Foro di Montalcino 
BIONDlSANTIsC: 
CANTINA SOCIALE 

MONTALCINO 
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È un miracolo 
«vitivinicolo» 
Una bottiglia 

anche 6 milioni 
«La qualità? 

Chiodo fisso e 
maggior pregio» 
Come è nato il 

mito e quali 
le annate da 

ricordare 
Dal nostro inviato 

MONTALCINO (Slena) — 
Viticoltori e amministratori, 
operai e semplici abitanti di 
questo piccolo comune to
scano non hanno dubbi. «Il 
nostro Brunello — dicono — 
è il primo vino italiano». Un 
po' presuntuosi? No, hanno 
solo l'orgoglio di aver realiz
zato in queste colline diffici
li, dal terreno roccioso, un 
vero e proprio «miracolo viti-. 
colo». E se vi fosse una (Im
possibile) gara per stabilire il 
migliore vino italiano, in
dubbiamente il Brunello 
partirebbe in «pole posltlon». 
I suoi pregi? Eccoli. 

Primo, la zona di produ
zione è molto ristretta (In 
pratica meno di 900 ettari nel 
solo territorio comunale di 
Montalcino) e per di più mol
to vocata. «Basti pensare — 
dice il sindaco Mario Bindi 
— che il nostro comune è l'u
nico in Italia ad avere quat
tro vini a denominazione di 
origine». Accanto al mitico 
Brunello (che ha ottenuto 
per primo il riconoscimento 
ministeriale della DOCG, 
cioè la denominazione anche 
«garantita»), e al Chianti dei 
colli senesi, si sono affianca
te le DOC per il Rosso di 
Montalcino e per il Mosca-
delio. Quest'ultimo è un vino 
paglierino brillante, a bassa 
gradazione, già famoso nel 
'600 ma caduto in disuso. 
Ora è stato riscoperto, anche 
perché 11 suo gusto si avvici
na molto alle nuove tenden
ze del consumo. 

Secondo pregio, la massi
ma selezione nell'uva. La re
sa massima per ettaro non 
può superare gli 80 quintali 
(mentre la resa massima del
l'uva in vino non può supe
rare il 70% al primo travaso). 
Non basta. I viticoltori di 
Montalcino sono pignoli fino 
all'inverosimile. «Non mi im
porta se un vitigno fa solo 
due grappoli — afferma 

ricordare | \ \ i i 

Tutti i segreti del vino 

BRUNELLO 
MONTALCINO 
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La vecchia fofo mostra"cartoni di Brunello di Montalcino in partenza per Livorno e per gli USA 

e CARTA DI IDENTITÀ' • Nome: Brunello di 
Montalcino. Colore: rosso rubino intenso ten
dente al granato con l'invecchiamento. Produ
zione: limitata a 900 ettari nel solo territorio 
comunale. Resa massima dell'uva: 80 q.Ii/ha. 
Invecchiamento obbligatorio: 4 anni. 

• LE ANNATE MIGLIORI (e il prezzo massimo 
per bottiglia): 1888 (non commercializzata, sti
ma: 12 milioni di lire), 1891 (6 milioni), 1925 
(3.300.000), 1945 (590.000), 1955 (290.000), 1964 
(240.000), 1970 (66.000), 1971 (90.000), 1975 
(63.000), 1982 (non ancora in bottiglia). 

Franco Biondi-Santi — a 
condizione che la qualità sia 
la migliore». Franco, pro
prietario del Greppo, un'a
zienda di 17 ettari, è il di
scendente di Ferruccio Bion
di-Santi, colui che alla fine 
dell'800 ha selezionato il viti
gno del Brunello (viene dal 
Sangiovese) e ha «inventato» 
il vino. 

Il terzo pregio è «l'immagi
ne» che il Brunello si è con
quistato a livello internazio
nale come vino d'elite. Qual
che esempio? Viene servito 
ai più importanti ricevimen
ti (lo hanno assaggiato il pre
sidente Reagan e la regina E-
lisabetta). Nelle aste vinicole 
le bottiglie più antiche sfio
rano prezzi da capogiro. Le 
esportazioni «tirano», soprat
tutto quelle verso gli Stati U-
niti, l'Inghilterra e la Fran
cia. 

Questa affermazione sui 
grandi mercati si deve a Gio
vanni Colombini, discenden
te di una antica famiglia se
nese, proprietario della fat
toria dei Barbi. Fu lui, con 
una azione dinamica e con 
una oculata politica di prez
zi, a far conoscere il vino al 
grande pubblico. I Barbi è 
oggi amministrata dalla fi
glia, Francesca Colombini 
Cinelli: «Oltre al Brunello — 
spiega — la fattoria produce 
anche altri vini, come il Bru
sco dei Barbi (ottimo con i 
formaggi), il Bianco del Bea
to, il Moscadello. E anche 

una grappa». Tutto viene 
venduto nella cantina, che, 
qui come altrove, è quasi un 
«salotto». Segno delle cure 
date all'invecchiamento, che 
è obbligatorio per almeno 4 
anni, di cui 3 In botti di rove
re. 

Insomma, a Montalcino la 
qualità ha vinto. E i risultati 
economici si vedono. «L'uva 
si venderà quest'anno a 
52-53.000 lire al quintale» — 
dice Assunto Pieri, 62 anni, 
un piccolo viticoltore (ha 
8000 metri di Brunello) che è 
anche presidente comunale 
della Confcoltlvatori. I prez
zi del vino sono i più alti d'I
talia. Il record? Una bottiglia 
del 1891 può essere ac
quistata per 6 milioni (!). 
Franco Biondi-Santi ne ha 
anche 4 del 1888 (tutte «ritap
pate»), ma non le vende; 11 va
lore è stimato sui 12 milioni. 
Tutto questo ha dato indub
biamente benessere alla zo
na, l'occupazione agricola è 
in aumento. «Il merito è an
che un po' nostro — com
menta il sindaco Bindi — ab
biamo creduto nell'agricol
tura anche quando era "con
trocorrente"». 

E il futuro? Problemi non 
mancano. Bisogna rafforza
re gli strumenti del Consor
zio del Brunello, dice il vice
presidente Primo Pacenti. 
Occorre evitare che il vino 
sia imbottigliato fuori dai 
Comune, aggiunge Pieri. Ma 
è soprattutto necessario te
nere alta la qualità, afferma 
Francesca Colombini, preoc
cupata dei nuovi investi
menti fatti nella zona dal 
«capitale di ventura», grosse 
ditte anche multinazionali. 
Ma nonostante qualche dif
ficoltà, a Montalcino regna 
l'ottimismo. «Il Brunello — 
dicono gli abitanti — resterà 
sempre il n. 1. Scommettia
mo? 

Arturo Zampaglione 

Grano, questo Pesame «tecnico» del raccolto 1983 
BOLOGNA — E appena terminata la mietitreb-
biatura del frumento che già si possono fare alcu
ne considerazioni tecnico-economiche sul raccol
to di questo importante cereale. Le rese di gra
nella ottenute quest'anno sono state di una va
riabilità estrema passando dalle produzioni nulle 
in alcune zone del meridione a produzioni di poco 
superiori ai 90 q/ha, ottenute con il frumento 
tenero, negli ambienti più vocati dell'Emilia-Ro
magna. Anche in questi ambienti le produzioni 
sono risultate generalmente inferiori a quelle ot
tenute Io scorso anno a causa della siccità nel 
periodo della levata. In tale fase vegetativa della 
coltura, il danno si è riscontrato anch ; nell'Italia 
Centro-settentrionale dove il frumento ne ha ri
sentito non raggiungendo i valori ottimali per 
quanto riguarda il numero di spighe per metro 
quadrato e il numero di cariossidi per spiga, 
mentre il peso medio delle cariossidi e stato in

fluenzato positivamente dall'andamento stagio
nale poco piovoso. 

Quale conseguenza del minor investimento e 
della minor fertilità della spiga, le rese sono state 
più basse dello scorso anno, perché il peso medio 
delle cariossidi non ha compensato interamente 
le altre due componenti del rendimento. Questo 
lo si è avuto in modo particolare per le varietà a 
taglia molto bassa, che sono attualmente le più 
coltivate nel Settentrione, perché essendo 1 al
tezza della pianta correlata positivamente con 
approfondimento dell'apparato radicale si è ve
rificato che varietà come «Gemini», «Centauro», 
«Adria», «Granaiolo., molto interessanti per le 
loro elevate produzioni, nelle zone dove la siccità 
primaverile si è fatta maggiormente sentire, sono 
risultate meno produttive rispetto a varietà a ta
glia elevata che hanno resistito meglio al secco. 

Sono inoltre da segnalare le buone rese ottenu

te con il frumento duro, che per la sua maggior 
resistenza al secco rispetto al tenero, è riuscito in 
parecchi casi ad eguagliare le rese ottenute con il 
tenero notoriamente più produttivo. Non sono, 
però, mancate delusioni anche col frumento duro 
nel Nord, dove gli allettamenti tardivi lo hanno 
danneggiato maggiormente rispetto al tenero, sia 
per la intrinseca minor resistenza a questa avver
sità, sia perché la fase vegetativa era in uno sta
dio più suscettibile al danno rispetto al tenero. 

Considerando, però, la notevole differenza di 
prezzo tra i due cereali esiste, al momento attua
te, la convenienza economica ad orientarsi verso 
la coltivazione del duro anche nel Nord. Se la 
differenza di prezzo rimarrà anche negli anni fu
turi, il duro conquisterà parecchio terreno a sca
pito del tenero in quanto sono ormai disponibili 
nuove varietà di recentissima costituzione che 
presentano una resistenza al freddo di gran lunga 

superiore alla cv «Creso» (attualmente la più col
tivata al Nord) e per la difesa dalle malattie che 
colpiscono la spiga nelle annate con primavera 
piovosa, che generalmente sono più frequenti al 
Nord rispetto a quella ormai passata, si può di
sporre di nuovi anticrittogamici in grado di di
fendere efficacemente la coltura. Quindi, per il 
futuro, sì prospetta un grosso avvenire per il fru
mento duro al Nord, ma l'arbitro di questo in
contro tra tenero e duro rimarrà sempre la diffe
renza di prezzo tra i due cereali, perché con le 
nuove varietà che ì genetisti sfornano ogni anno 
ed i nuovi mezzi di difesa dalle avversità, tale 
coltura in avvenire sarà sicuramente meno alea
toria, da un punto di vista produttivo, di quanto 
non lo è invece ancora ai giorni nostri. 

Gianni Giordani 

Chiedetelo a noi Prezzi e mercati 

Sono in tanti, a 
chi la prelazione? 
Sono coltivatore diretto e il 

mio vicino vuol vendere il suo 
fondo. Gli ho detto che lo voglio 
acquistare; ci siamo accordati 
sul prezzo, ma poi lui mi ha 
detto che dev? notificare il 
compromesso anche agli altri 
confinanti coltivatori diretti. 
Ma non ho diritto di prelazio
ne io che sono arrivato per pri
mo? 

Cesidio Tulli 
Lucerà 

Poiché l'art. 7 della legge 14 
agosto 1971 n. 817 si limita a 
dire che il diritto di prelazione 
spetta «al coltivatore diretto 
proprietario di terreni confi
nanti con fondi offerti in vendi
ta* senza specificare cosa av
venga nel caso (come il tuo) in 
cui vi sia una pluralità di confi
nanti, non è possibile darti una 
risposta precisa. Anzi ti dirò 
che in giurisprudenza e in dot
trina sono state avanzate prati
camente tutte le possibili solu
zioni al tuo quesito. 

Vi è stato così chi, dandoti 
almeno in parte ragione, ha af
fermato che la prelazione spet
ta a uno scio dei confinanti, 
magari a quello che lo esercita 
per primo. C'è da chiedere però 
se tu puoi essere considerato 
come chi ha esercitato il diritto 
di prelazione, mentre invece, a 
quanto mi scrivi, sei parte nella 
trattativa contrattuale. Ricor

dati infatti che per esercitare il 
diritto di prelazione è necessa
rio che il proprietario notifichi 
il preliminare di vendita al col
tivatore. Vi è stato allora chi, 
dandoti completamente ragio
ne, ha affermato che la prela
zione è esclusa per gli altri con
finanti allorché il proprietario 
vende direttamente a uno di es
si (che sia, ovviamente, coltiva
tore diretto). Vi è stato poi chi 
ha ritenuto che la prelazione 
spetta sì a un solo confinante, 
ma purché sia quello che me
glio realizzi, mediante l'accor
pamento, un'azienda unitaria 
ed efficiente (salvo poi a stabi
lire chi deve valutare ciò). Si 
tratte però di tesi che non rac
colgono le maggiori adesioni, 
anche se forse sarebbero le più 
razionali dal punto di vista del
l'efficienza. 

La tesi più accreditata inve
ce è quella di chi sostiene che la 
prelazione spetta a tutti i confi
nanti coltivatori diretti. Ma in 
che parti? Anche qui altri con
trasti: in parti eguali, in pro
porzione alla superficie del fon
do di cui sì è proprietari, in pro
porzione alla linea di confine. 
La soluzione prevalente è co
munque la prima. 

Come vedi c'è una scelta così 
ampia che potrebbe farti pen
sare che la cosiddetta certezza 
del diritto sia una chimera. In 
realtà si tratta soltanto di una 
legge, come tante altre, imper
fetta. 

Carlo A. Grazìani 
Prof, di diritto civile 

Università di Macerata 

Frutta, dietro alla 
superproduzione 
Un'estate piena di frutta. Ce 

n'è in abbondanza in tutte le 
zone e sta affluendo in grossi 
quantitativi nei grandi centri 
di consumo dove l'assorbimen
to è facilitato dal fatto che i 
prodotti presentano quest'an
no una qualità media piuttosto 
soddisfacente. Tuttavia per i 
coltivatori le cose non vanno af
fatto bene: i prezzi che riescono 
a conseguire sono infatti molto 
bassi, quasi sempre inferiori di 
un 10-15 per cento a quelli che 
era possibile realizzare un anno 
fa. E la causa è proprio l'ecce
zionale livello produttivo che 
ha reso debole la posizione con
trattuale dell'offerta: la frutta è 
una merce rapidamente deperi
bile e quando molto prodotto 
arriva a maturazione pressoché 
nello stesso tempo sono davve
ro guai grossi per i coltivatori 
che devono subito abbassare le 
quotazioni per smaltirla in 
tempi brevi. 

In questo momento è tutto il 
mercato all'origine della frutta 
a trovarsi in una situazione di 
estrema pesantezza. In partico
lare per le pesche malgrado il 
buon volume di acquisti opera
to dalla domanda, il mercato è 
ingolfato dalla superproduzio
ne ottenuta quest'anno. Con la 
fase di piena offerta delle «red 
haven» e delle altre varietà me
dio tardive (che stanno matu
rando con un certo anticipo sul 
normale calendario) si assiste 

anzi ad una nuova parabola 
flessiva dei prezzi che trova un 
limite inferiore solo nella «so
glia» di 345 lire al chilo costitui
ta dal prezzo di ritiro da parte 
delle associazioni dei produtto
ri. 

Si è invece un po' allentata la 
notevole pressione dell'offerta 
per albicocche e susine che i-
noltre paiono di qualità medio-
buona; tuttavia anche per que
sti frutti i prezzi all'origine so
no piuttosto bassi a causa della 
generale pesantezza di tutto il 
settore; C'è infatti da tener 
conto del fatto che il volume 
delle disponibilità si sta ulte
riormente accrescendo con l'af
flusso sul mercato dell'uva da 
tavola la cui produzione si pro
fila a sua volta molto abbon
dante (tra ì 17 e i 18 milioni di 
quintali secondo le valutazioni 
dellTRVAM). La raccolta dell' 
uva è tra l'altro iniziata in anti
cipo rispetto ai normali calen
dari, interessando crescenti 
quantitativi che hanno incon
trato un buon gradimento da 
parte del mercato perché le ca
ratteristiche del prodotto oscil
lano dal buono all'ottimo. 

Luigi Pagani 

Fuori citta 

Menta e melanzane 
si innamorano 

Un antipastino a base di 
melanzane? Prendetene di 
quelle lunghe e nere e, intere, 
mettetele sulla brace o sul to
stapane sino a quando la buc
cia appaia bruciacchiata. Allo
ra sbucciatele, strizzatele lie
vemente e, lavorando di for
chetta, fatene un purè, quasi 
una mousse con olio finissimo 
e aglio tritato. Poi in frigo e 
infine, ben gelata, sopra dei 
cfustinL 

A proposito di melanzane, 
provate anche quelle grosse e 
viola in almeno due modi, fi 
primo: tagliatele a fette alte 
un dito, passatele nell'uovo 
sbattuto e nel pangrattato, poi 
friggete in olio di semi e sala
te. Il secondo: mettete le fette, 
sempre alte un dito, su una bi
stecchiera appena unta e rigi
ratele sino a quando appaiono 
ben cotte. Sopra, un trito fino 
di prezzemolo, aglio e menta. 

Brevi 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere K 
L'Unita, pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini 19, 00185 Ro
ma. 

• "SUINI: su richiesta dell'A-
NAS sospese (per focolai di pe
ste suina) le importazioni di 
suini vivi da alcune zone dell'O
landa e della Germania. 
• "MACCHINE AGRICOLE: 
la produzione 1982 è stata di 
5.432 miliardi. L'interscambio 
con l'estero: un saldo attivo dì 
1.686 miliardi. 
• "BUDRIO (BO): termina og
gi l'incontro sulla patata. 

VACANZE LIETI 
APRICA BORMIO S. CATERINA 
(Sondrio), ai monti, af lutatisi / Ven
desi appartamenti - Agenzia Europa. 
tei (0342)746 518. (211) 

BEUARtVA KminC hotel 
Tel. (0541) 80 610. Vicinissimo mare. 
moderno, tutte camere servizi priva
t i . balconi, cucina abbondante cura
ta dai proprietari. Bassa 18000. Kt-
g lo 23 ODO. agosto interpellateci 

(77) 

CATTOLICA. hotel 
Tel (0641) 967.160. Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga
rage chiuso, parcheggio e cabine 
gratuite, campi da tennis, rtmtgolf 
Offerte vantagg«3se interpenat«»ci 
rimarrete soddisfatti (220) 

CATTOLICA, hotel London - Tel 
(0641) 961 593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par. 
cheggio privato, ottima cucina. Gni
gno settembre 19 000; luglio 24 000. 
agosto 32 000 -33 000 Sconto fame 
glia. (134) 

CATTOLICA, h e m Mora n catego
rie - Tel. (0641) 967.160. Sul mare. 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, mmt* 
golf, garage chiuso, parcheggo. ca
bine gratuite, menù a scelta, offerte 
vantaggiose InterpeRateci. rimane
te soddisfatti (218) 

CATTOLICA, hotel Tritone II cate
goria-Tei «0641)963 140 Sul mare. 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, nunt-
goM. garage chiuso, pareheggio, ca
bine gratu'te. menù a scelta, offerte 
vantaggiose. Interpellateci rimarrete 
soddisfatti (217) 

CATTOLICA, penato*»* M r a * • Via-
le del Prete 97. tei. (0641) 962 970 

Vicino mare, familiare, camere servi-
zi. parcheggio Pensione completa 
settembre 16 000. sconti bambini. 1« 
colazione self-service. (252) 

IGEA MARINA, hotel Buda - Via S. 
Italico 5. tei. 10641) 630411. 50 mt 
mare, centrale, tranquille, disponibi
lità dal 25 lugho. Prenotazioni ertene 
telefoniche. (270) 

MAREBELLO RirnM, hotel 
Tel. «0641)32 643. 

h o t * Villo Panda • Tel. 
10541)82539 Vicinissimi mare, mo
derni. tranqwQi. camere servizi pri
vati. balconi, ascensore, cuo ia cu
rata dai proprietari Luglo e dal 
21-31/8 20000: daD'1.20/8 2700». 
settembre 17000 (253) 

MtSANO MARE, hotel Angola, via 
Repubblica. 11. tei 0541/615641 -
Centrale - Pochi passi mare - Tutte 
camere con servizi • Ascensore - Bar 
• Parcheggo custodito - Ottono trat
tamento - Dal 20 al 31 agosto L 
18 500 - Settembre L 17 000 - Tutto 
compreso • Sconto bambini smo a 5 
anrn 20% - Orezione propria. (276) 

«TOro 
V.ale Ceccarm. tei. (0641) 41353. 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric
cione. tutti • conforts. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 18000. media 
25 000. alta 32 000 Sconti bambrm 
Interpellateci • (240) 

RICCIONE, a intono Ernoota. via 
F Ih Bandiera 29. tei 0641/601662 • 
Vicinissima mare - Familiare - Tran
quilla - Cucina casalinga - Pensane 
completa 21-31 agosto 19 500- Set
tembre 15000 • Sconti bambmi • 
Week-end prezzi v a n t a g g i . (279) 

R B M N I . hotel Montreal * Tel. (0541) 
81.171. Al mare, moderno, tranquillo. 
ascensore, parcheggo. camere ser
vizi. Dal 1-20 agosto 28000: dal 21 
agosto 21000 - 22.000; settembre 
17.000- 13000. - (264) 

RIVABELLA R M n L V a * Bva — 
Tel. 10641) 21939. Offre dal 20/8 
sogguiio a L 18.000 tutto compre
so. grossi sconti per t»mbi. Vicinissi
ma ampia spiaggia, camere con ser
vizi e baleore (261) 

t e i 
0641/734454 - Sul mare - Moderas
simo-Bassa 18000- Meda 22.000 
- Alta 26 000 - Offerta speciale f *>e 
agosto 10 g o n i 190000 (273) 

RIVABELLA Rimini. h o t * Orfeo* -
Lungomare Toscane», tei. (0541) 
22.825 Nuovo, signorile, suta spiag
gia. tutte camere servizi, balconi 
prospicienti mare, ascensore, auto
parco Menù scelta. Lugbo 25 000 -
30 000. agosto 30 000 - 35000; set
tembre 18000-20000 (256) 

- Via Gengrwii 5. tei. (0641) 
734008. Onquanta metri dal mare. 
tranquilla, f arredare, parcheggo. cu
cina curata data proprietaria Lugbo 
19500: 1-20 agosto 22.000: 21-31 
agosto 18500; settembre 17000 
tutto compreso. Sconti bambini 

(282) 

avvisi economici 
BELLARIA. Igea Marina - Affittasi 
appartamenti anche qumoVcmatmen-
te - vista mare - agosto • offerta set-
temere L 280000 - Tel 
0541/630607. (154) 

CATTOLICA - Nucv.ss.mi appaga
menti estivi arredati, zona tranquilla 
ogni conforts Affitt i anche settima
nali. offerte vantaggese da l 
160000 escluso 1-20 agosto Tei 
(0541)961376 (131) 

IGEA MARINA - Af,nasi «gesto ap
partamenti vieirj mare, mensih e 
OuJVJicmali Tei (0541) 738070 -
630174 (152) 

RIMIMI, villa Ranieri • V>a dene Rose. 
) - Gestone familiare - Cucina ge
nuina - V>cmo mare - 1-2 agosto L 
26 400 • 22-31 agosto L. 22000 -
Settembre !.. 18 500 - Tel 
0541/81326 (1551 

RiVAZZURRA CRirr..n.) - Affittasi ca
mere periodo estivo Vie*» mare. 
prezzi eccezionali Settembre appar
tamento anche QutnOCjnale Tel 
40541)30184 (148) 

V1SER8A (Rim.n.). hotel L«*> -
Tel (0641) 738070 SuHa spiaggia. 
confortevole, cucina romagnola 
Prezzi eccezonaii. mese luglo e set
tembre (1231 

LAGHI LEVIGO CAlDONAZZO (Tren
tino) affitto settimariaiTente acoar-
tamenti - Telefonare (0461) 723 454 

(1411 

GUIQAVACAN2E - Trentino agenzia 
speoatizzata turismo estivo- imrer. 
naie, affitti settimanali m residence. 
hotel Tel (0463) 23002 (ore u f f<** 

I124> 


